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Valentini Le "convergenze" Conto-Letta a pug;11

CO\ TE E LETTA, LE \ OVE
"CO\VERGEVE PARALLELE"

~\\

- ella geometria
euclidea, come si
sa, due rette pa-
rallele non pos-
sono converge-
re. Ma nell'im-

maginifico lessico della politica
italiana anche questo ossimoro
è contemplato e a volte il para-
dosso perfino si realizza. E il
motivo è semplice: quelle dei
partiti non sono sempre linee
rette, a maggior ragione dopo il
declino delle grandi ideologie
del Novecento. Più spesso se-
guono un andamento sinuoso,
caratterizzato dacu vefrequen-
ti e perciò possono anche con-
vergere e intersecarsi fra loro.

ACCADDE GIÀ nella vituperata
Prima Repubblica, al tempo del
cosiddetto "compromesso sto-
rico", quando la De e il Pci ten-
tarono un accordo di governo.
L'incerta paternità dell'espres-
sione "convergenze parallele" fu
attribuita ad Aldo Moro, princi-
pale artefice di quel progetto po-
litico: lui aveva parlato di "con-
vergenze democratiche", a pro-
posito dell'intesa con il
Partito socialista, nel
luglio del 1960. Ma, po-
co dopo, fu Eugenio
Scalfari a coniare
quell'ossimoro sul set-
timanale L'Espresso.
Di nuove "conver-

genze parallele" si può
riparlare oggi, dopo il
costruttivo incontro fra
il nuovo segretario del
Pd Enrico Letta e il fu-
turo leader del M5S
Giuseppe Conte. En-
trambi ex premier, do-
tati di un'immagine edi
una credibilità inter-
nazionali, sono due
personaggi senz'altro

GIOVANNI VALENTINI

rispettabili e affidabili. A capo di
due forze complementari che
hanno sperimentato l'alleanza
nel governo giallorosso, o giallo-
rosa che dir si voglia, rappresen-
tano l'unica alternativa al cen-
trodestra nazionalista e sovra-
iusta. Ed è stato proprio Conte,
dopo il primo colloquio con Let-
ta, a dichiarare che per il Movi-
mento 5 Stelle "il Pd è l'interlo-
cutore privilegiato".

Bisogna rendere atto, dun-
que, a Matteo Renzi di aver
compiuto un "capolavoro" di
tattica politica, provocando la
crisi dell'ultimo governo con lo
scopo di rompere l'asse M5S-Pd
e indebolire i due partiti. Non
solo l'ex rottamatore ha ottenu-
to così il risultato opposto. Ma è
riuscito anche nell'impresa di
avvicinare i suoi due "nemici", o
meglio le vittime del suo prota-
gonismo, favorendo un risulta-
to che corrisponde all'eteroge-
nesi dei fini.
Con la chiarezza delle cifre, lo

documentano i dati degli ultimi
sondaggi. Ora l'Ipsos attribui-
sce il 20,3% al Partito democra-
tico e il 18% al Movimento 5
Stelle, entrambi in crescita. E
Conte resta di gran lunga il lea-
der politico più popolare (62%).
Mentre Winpoll, per il Sole 24
Ore, ha verificato che l'asse fra i
due partner potenziali è gradito
al 71% degli elettori "dem" e ad-
dirittura al 76% di quelli dei
Cinquestelle. Tant'è che, secon-
do il nuovo sondaggio di Pa-
gnoncelli per Di Martedì. (La 7),
il tandem Conte-Letta risulta
più gradito (40%) della coppia
Salvini-Meloni (35%) per il do-
po Draghi, benché il centrode-
stra al momento sia in vantag-
gio negli orientamenti di voto.
Da qui alle prossime elezioni

politiche, passando per le am-
ministrative, il percorso tutta-
via è ancora lungo. E come dice-
va ai suoi tempi l'ex primo mini-
stro inglese Harol d W ilso n, "one
week is a long time in polities ,

una settimana è un
periodo lungo in poli-
tica. Stadi fatto, però,
che il Movimento 5
Stelle e il Partito de-
mocratico condivido-
no una piattaforma di
valori comuni, im-
perniata sulla solida-
rietà e sulla giustizia
sociale. E inoltre o-
gnuno dei due decli-
na, seppure con sfu-
mature diverse, una
convergenza su un
mix di questioni fon-
damentali: da una
parte, l'impegno per
la transizione ecolo-
gica e l'innovazione

tecnologica (il M5S)e, dall'altra,
ladifesadel lavoro e dei diritti ci-
vili (il Pd). A tutto ciò, s'aggiun-
geinfine unavisione internazio-
nale, europeista  atlantista, che
trovainveceforti dífferenziazio-
ni all'interno del centrodestra.

Sarà il tempo a misurare la
tenuta elettorale del Movimen-
to rifondato da Conte e del par-
tito di Letta. Ma non c'è dubbio,
comunque, che senza un'al-
leanza fra queste due forze non
si costruisce nessuna alternati-
va praticabile all'asse Salvi-
ni-Meloni-Berlusconi. E dun-
que, converrà a entrambi i par-
tner principali del centrosini-
stra ridefinire reciprocamente
la propria identità politica, per
raccogliere il consenso più am-
pio possibile.
Le nuove "convergenze pa-

rallele" beneficerebbero certa-
mente di una legge elettorale
che favorisca le aggregazioni,
garantendo la stabilità e la go-
vernabilità. Al momento, non
sembrano esistere le condizioni
per approvarne una nuovaalar-
ga maggioranza. Ma già baste-
rebbe, come propone da tempo
il professor Gianfranco Pasqui-
no, correggere il proporzionale
con la preferenza unica in fun-
zione dell'alternanza.

Queste, però, sono questioni
più tecniche ed è noto che il te-
ma non appassiona particolar-
mente gli italiani. Per vincere le
elezioni, occorre innanzitutto
una coalizione omogenea, fon-
data su un programma condivi-
so e su unaleadership autorevo-
le. Il "cantiere" che Contee Letta
intendono aprire può essere il
luogo dove costruire, eventual-
mente anche dall'opposizione,
il futuro di uno schieramento
democratico e progressista.
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